
L a  S o l l e n t e

Giunta al Comitato di preparazione 
oivile per le famiglie povere dei ri- 
oliiamati. Dopo una discussione lun­
ghetta e pareoohio uscente dail’argo- 
mento, discussione alla quale prendono 
parte Giardini, Mascarino, Morelli, 
Ottolenghi B. l’ assegnazione viene 
approvata.

Durante le ultime parole della di­
scussione entra il Sindaco, il quale 
a discussione finita, prega il Presi­
dente di voler sospendere per pochi 
minuti la seduta e riunire la Giunta 
ih altra sala perohé deve farle delle 
importantissime oomunioazioni.

La seduta viene infatti sospesa e 
la Giunta si ritira per rientrare dopo 
oinque o sei minuti.- Si riapre la se­
duta ed il Sindaco oav. Pastorino 
assume la presidenza: dà infatti co­
municazione di oosa certamente molto 
grave. Egli fu ad Alessandria all’of­
ficio del Prefetto ed in varii uffioi 
militari, ed è in grado di dire ohe 
le trattative di cessione dello Stabi­
limento Veoobie Terme da parte della 
Società termale al Ministero della 
guerra vennero iniziate prima che 
fosse stata fatta la diohiarazione di 
guerra da parte del Governo ; ohe 
quelle trattative vennero iniziate e 
proseguite da parte della Società in 
forma molto coperta e senza ohe il 
Comune ne fosse informato eoo.

Queste rivelazioni destano nn certo 
fermento tra  i consiglieri ; parlano 
ih proposito Giardini e Mascarino, 
e si viene alla conclusione ohe la 
Giunta prenderà i provvedimenti ohe 
si presenteranno del oaso a tutela 
degli interessi del Comune e degli 
stessi nostri Stabilimenti.

Giardini parla anoora, extra ordine 
del giorno, di una cascina di per­
tinenza del Comune, nei bosohi di 
Moirano, incendiatasi tempo addietro; 
il sinistro venne già dalla Sooietà 
assiouratrioe liquidato, ma la costru­
zione non venne rifatta anoora, con 
danno del fittavolo eoo.

Risponde subito il Sindaco ohe la 
pratica ha dovuto seguire il suo 
oorso per varie ragioni, ma ohe tra 
non molto tutto sarà rifabbrioato con 
vantaggio dello stesso fittavolo.

Morelli obiede ed ottiene di pas­
sare sabito al n. 5 dell’ ordine del 
giorno :

Provvedimenti per il fabbisogno dell’A­
zienda comunale, autonoma del gas.

L'avv. Senti, presidente dell’ am­
ministrazione dell’azienda gas, prende 
pbsto al tavolo della Giunta : Morelli 
dioe brevemente al Consiglio quali 
siano le richieste di quell’ azienda : 
.parlano subito dopo in proposito se­
renamente, per quanto oon tonalità 
agro-doloe, Giardini e Scutl.

Dioe poche parole il Sindaco e 
Giardini termina ool dire di non 
voler egli mettere i bastoni tra le 
ruote dell’amministrazione del gas e 
vota quindi ool Consiglio V aumento 
di L. 0,0} per me. del gas a qualunque 
uso destinato, Vautorizzazione dell’acquisto 
carboni a prezzo corrente fino al }i di­
cembre e l’accensione di un mutuo quando 
si conoscerà la cifra precisa del fabbisogno.

Sono le 19,20 e la sedata viene 
rimandata a lunedì prossimo.

I da affittare in 
(Corso Bagni, 

vèoinissimò alle Muove Terme, Casa 
Guaoohione.

Colloquii intinti

i

Dolce sorella che il destino volle 
prima fra tutta la fraterna schiera 
spenta condurre sul natio colle 
fra pianti e fiori e la feral preghiera,

udisti tu sotto l’erbose zolle
scender tua madre, di tua sorte fiera 
ancora l’occhio pel gran pianto molle? 
Sogni tua figlia, oppur la primavera?

Tra l’erba folta or tenue margherita 
susurra all’aura presso la tua tomba 
la triste istoria di tua breve vita.

Dal campanil del vicin borgo, a sera 
viene a sfiorarti la plorante romba 
che tua madre piegò nella preghiera.

II

Tu pur spiavi, giovinetta, a sera, 
dalla veranda del mulino avito, 
migrar la luna dietro l’alta schiera 
dei pioppi, in viaggio verso l’infinito.

Frusciava l’acqua nella bealera,
facean le fronde un misterioso invito; 
era l’autunno : o dolce primavera 
di vaghi sogni nel tuo cuor smarrito!

Poi fosti sposa; e il tuo aitar nuziale 
fu di speranze e fiori redimito, 
mentre guatava il tuo destin mortale.

Ma un di, una cupa e livida bufera 
ci svelse tutti dal mulino avito, 
lungi dal rombo che si grato m’era.

Ili

Giorno verrà che giungerem noi pure 
gravi di sonno al picciol camposanto; 
ma l’ultimo di noi senza quel pianto 
che ti seguì, senza fraterne cure.

La speme, i sogni, l’ansie, le sventure 
celerà il marmo. Il nostro tronco infranto 
dissolverassi, egli arboreo vanto 
del patrio fiume e delle sue pianure.

Ma sul tramonto la pietosa squilla 
ridesterà i nostri cuori muti: 
noi rivedremo l’ultima favilla

del sole, il borgo, la ben nota chiesa, 
il tetto del mulino, i pioppi acuti, 
del verde pian la placida distesa.

Fingai.

DELIZIE POSTALI

Uniamo anohe la nostra voce al 
ooro unanime di proteste ohe da Ogni 
parte si elevano per il modo pooo 
lodevole oon otti si è svolto e par 
troppo continua a svolgersi il ser­
vizio di recapito delle corrispondenze 
da e per la zona di guerra.

Speriamo ohe dopo l’interessamento 
personale del ministro Riooio le oose 
prooedano meglio. Ma intanto dob­
biamo dennnoiare nn prooedimento 
dell’ amministrazione postale pnnto 
lodevole, anzi deplorevole, se, oome 
crediamo, sia dovuto ad un male in ­
teso senBO di eoonomia.

Abbiamo avnto numerose proteste 
perobè le lettere provenienti dalla 
zona di guerra e recanti i bolli della 
posta militare, vengono sottoposte 
alla tassa di quindici oentesimi. Da 
una piooola inohiesta fatta, oi siamo
oonvinti ohe questa tassa è molto....
inopportuna.

Non è tollerabile ohe tante povere 
famiglie debbano diminuire di quin- 
dioi oentesimi il magro sussidio per 
avere le desiate notizie, dal momento 
poi ohe debbono già pagarne dieoi 
per sorivere ai militari. Il Ministero 
à oonoesso la franchigia alle carto­
line, e se non erriamo, à dichiarato 
ohe ne sarebbero state distribuite tre 
per settimana a oiasoun militare, Ma 
arrivano pochissime di queste carto­
line, e questo ai oonsta in modo molto 
irregolare.

Ed allora se il soldato si serve, in­
vece di cartoline ohe non ha; di le t­
tere alle quali non può applioare 
francobolli, perobè impossibilitato a 
trovarne, è giusto ohe le sue lettere 
vengano sottoposte alla tassa ?

Non vogliamo far oommenti ohe 
sarebbero piuttosto aori, ma non pos­
siamo tacere u ohe il Ministero delle 
Poste concede la franohigia alla cor­
rispondenza impostata dai soldati in 
Libia, n

Questo è semplicemente enorme, 
perobè nessun motivo, secondo noi, 
può giustifioare simile differenza di 
trattamento.

Speriamo ohe si reoeda da questa 
disposizione ohe aggrava, e non di 
pooò, le già tristi condizioni di tante 
disgraziate famiglie.

In caso oontrario, ad onore del Mi­
nistero delle Poste, dovremo proporre 
ai Comitati di preparazione oivile una 
nuova sezione: quella cioè dei rim­
bórsi delle tasse postali alle famiglie 
dei nostri valorosi soldati, ohe ba­
gnano del loro sangue generoso le
tante terre irredente.. ________ 1 . •_________ ________

A R E S
Sulle pendioi dei monti, le Oreadi 

danzavano al obiarore della luna, o- 
stentando la bellezza e la grazia delle 
forme candide: danzavano iutreooiando 
le braooia tornite, torneando in tondo 
sui pratelli erbosi attraversati da ru- 
soelli oanori, danzavano cantando, e 
le vooi flautate echeggiavano per en­
tro i reoessi delle vallette bosoose; e 
le Amadriadi giocavano a rimpiattino 
fra i grandi alberi annosi, nascon­
dendo all’oochio arguto e salaoe dei 
Satiri le forme flessuose, le capiglia­
ture auree oome rnsoelli d’ oro; seni 
promettitori di voluttà, le auobe fal­
cate, i misteriosi reoessi voluttuosi. 
E nello spaochio del finme largo e 
profondo, finme scendente dalle alpi 
al mare, le Naiadi scivolavano agilis­
sime fra le selvette di canne palustri, 
sotto le ombre degli ontani e degli 
olmi, distendendosi talora supine in 
mezzo alle acqae, offrendo al bacio 
della luna alta nel oielo la bianobezza 
nivea delle membra. Ma dalle sponde, 
fra l’ombra folta, apparivano le forme 
vellose dei Fauni [indisoreti ohe o- 
obieggiavano additandosi le Naiadi 
assopite dal oullare delle onde. E 
quando il sole sorgeva a fugare le 
ombre, le Oreadi, le Amadriadi, le 
Naiadi, le Ninfe, i Satiri, i Fauni 
ceroavano le ombre più folte ascol­
tando il obioooolio delle fontane, il 
fremere delle fronde sotto levecobie 
queroie ohe videro oadere imperi e 
repubbliche...

Ma un giorno, un mostre di ferro 
e di bronzo, torvo, oblungo nella 
forma, oon una grande boooa e, due 
possènti estremità posteriosi, sali sulle 
erte m ontane, si piantò su uno

spiazzo, mirò oon la bocca nera e 
paurosa verso un punto opposto ove 
formicolavano uomini armati; e d ’un 
tratto, orrendo oome iena incatenata, 
vomitò tutta l’ira ignea ohe conte­
neva, e lanoiò tatto l’odio ohe aveva 
raooolto, l’odio in forma di proiettili 
sibilanti, mugghienti, ruggenti, ohe re­
cavano la morte. Altri mostri di ferrò 
risposero dai monti opposti; e fu strage 
e sangue. Da quel momento, le Naiadi 
si naseosero negli abissi del fiume 
sonoro: le Oreadi, le Amadriadi, ai 
nasoosero nel oavo delle queroie e 
negli antri dei monti: ;i Fauni e i 
Satiri salirono sulle queroie frondose. 
F a  il silenzio pauroso, nel rombo in­
cessante di Area.

La lana illuminò oorpi giacenti 
sulle pendioi, e il sole vide lst ful­
minea furia assalitrioe di torme ar­
mate. La gioia serena del monti e 
delle sponde fluviali dileguò.

Argow

Pei contumaci
Non si tratta dei contumaci dei giu- 

dizii : ma dei oontumaoi della bene­
ficenza....Il Comitato di preparezione
oivile ha fatto nn appello individuale 
alle borse cittadine, e se v’è taluno, 
specialmente tra le persone facoltose, 
ob’è degno di essere bollato in fronte 
oon le stigmate della vergogna, in 
oomplesso la oittadinanza ha dato, 
oome darà nuovamente se oocorre, 
oon slancio e oon larghezza. Il Co­
mitato ha certo obliato molti nomi, 
e costoro non debbono rimanere con­
tumaci, di fronte alla invocazione 
collettiva fatta dal Comitato, se an­
ohe non gli è pervenuta la riohiesta 
diretta e individuale. Noi non sap­
piamo comprendere oome una per­
sona possa non sentire il peso del­
l’onta se, nel momento in oni cul­
mina il fervore di tutti per provve­
dere, nel modo migliore, alla tran­
quillità morale ed al sollievo fisioo 
di obi oombatte per la Patria, se ne. 
sta appartata dalla nobile gara.

Avvertiamo ohe le offerte si rice­
vono dal Comitato di preparazione 
oivile del quale è tesoriere il sig. Iona 
Iair, e presso la direzione dei giornali 
locali.

Voci dal campo
. - i—» » —

Da una lettera soritta da un uffi­
ciale superiore, nostro conterraneo, 
alla famiglia, stralciamo il breve ma 
eloquente brano ohe segue. Da esso 
traspare evidente, ed è conforto per 
noi, la fede inorollabile nell’esito e 
la verità dei oomnnioati officiali nei 
quali viene afiermata l’ottima dispo­
sizione morale delle nostre truppe.

n L’ entusiasmo fra le truppe va 
sempre crescendo, e la certezza della 
vittòria è sempre più radicata nel­
l’animo di tutti. Siamo tutti felici 
che il paese ci segua affettuosamente 
e tutti facciamo il possibile per nwr 
rifarci il plauso e l’affetto di chi ri-, 
pone in noi la sua fiducia..... n

Per inserzioni rivolgersi al sig. CarU, 
Gamondi - Oorso Bagni, Acqui.

Eiorixa. <5S ulIì-vo: ___
E ’ 1’ a p e r i t i v o  ;
S© il "be’rri dopo praxxz© è  dìg'OstiTro.


